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Dopo l'appello il presidente ci ripensa 

Zico rimane all'Udinese 
e Mazza annuncia che 
non vuole più il prestito 

Si punta ora su 25 mila abbonamenti (con aumenti del 12 per 
cento) - Eriksson: «Tutto ancora da decidere con la Roma» 

U D I N E — Niente mnxi scher­
mo, questa volta. Lamberto 
Mazza per parlare alle folle 
friulane del suo asso nella ma­
nica questa volta ha scelto la 
via tradizionale di una confe­
renza stampa ma le cose dette 
finiranno comunque nelle pri­
me pagine dei giornali sportiv i. 
•Zico rimarrà ancora al l l jdine-
se almeno per un altro anno e la 
decisione non ha alcun collega­
mento con l'andamento del 
prestito di dieci miliardi di lire 
chiesto alcune settimane fa.. 
Mazza non ha battuto ciglio 
mentre diceva queste cose asso­
lutamente contraddittorie con 
quanto sostenuto fino a pochi 
giorni fa II presidentissimo 
dell'Udinese aveva infatti 
apertamente ricattato la tifose­
ria friulana il giorno della par­
tita casalinga con il Milan mi­
nacciando di cedere Zico se non 
avesse ricevuto circa dieci mi­
liardi in quote abbonamenti 
anticipate. A sentir lui insom­
ma quello che un'estate fa era 
stato presenta'» come un au­
tentico affare, vale a dire l'ac­
quisto di Zico, stava soffocando 
finanziariamente la società. 
Per lo meno questo era quello 
che fece intendere Mazza so-
stenendo che per fare dell'Udi­
nese una squadra competitiva 
ci volevano molti denari e lui 
non ne aveva. 

In queste settimane devono 
essere cambiate molte co=e per­
ché Slazza ha parlato ieri in 
modo molto diverso. Intanto a 
proposito della famosa sotto­
scrizione (non ha detto quanto 
sia stato raccolto, comunque è 
certo che non è Mata partico­
larmente generosa! ha detto 
che essa ha suscitato un dibat­
tito con i tifosi -che per me è 
stato molto positivo.. 

Comunque quella sottoscri­
zione lanciata con toni tanto 
drammatici non serve più visto 
che Mazza ha invitato tutti i 
tifosi friulani che hanno versa­
to i soldi a riprenderseli. Quin­
di ora Mazza non e più povero e 
ieri haannunciatoche ha i soldi 
per potenziare la squadra e 
renderla degna del suo primo 
campione. -Ho parlato con Zico 
e anche lui è ambientato da 

ZICO. un altro anno ad Udine 

queste parti. Non prenderemo 
tre pezzi da novanta, magari 
potenzìeremo solo la difesa, ma 
questa Udinese è destinata a 
crescere». 

Per capire cosa potrà essere 
l'Udinese dell'anno prossimo 
Mazza non ha aggiunto altro, 
non ha nemmeno assicurato se 
resterà Causio. 

Dunque Zico resta a Udine, 
sfumanotutte le ipotesi fattedi 
un maxi accordo con Viola ma 
alla fin fine toccherà sempre ai 
titosi sostenere i programmi di 
Mazza. Il 7 giugno infatti si 
aprirà la campagna abbona­
menti e Mazza si aspetta di 
venderne 25 mila (di p i ù n o n è 
possibile, ha detto, perchè biso­
gna tenere dei posti per i tifosi 
ospiti) con un aumento del 
1 2 ' . . Queste sono le cose dette 
da Mazza e non è detto che da 
queste si possa capire più di 
tanto quale sarà il futuro della 
squadra friulana. Il fatto che 
resti Zico e che si annunci un 
potenziamento fuga comunque 
te ipotesi di smobilitazione fat­
te (topo il famoso appello. E co­
munque altrettanto certo che 
Lamberto .Mazza continua a 
guidare l'Udinese come una c o ; 
sa propria senza preoccuparsi 

assolutamente di avere con i ti­
fosi, ai quali continua comun­
que a chiedere molti sacrifici, 
un rapporto basato sulla chia­
rezza. 

LISBONA — Appena tornato 
da Roma — dove ha assistito 
alla partita tra la Roma e il Li-
verpool — Sven Eriksson è sta­
to letteralmente assediato dal­
la stampa portoghese che gli ha 
chiesto quali siano le sue -vere» 
intenzioni. Resterà al Benfica o 
si trasferirà a Roma? Il tecnico 
— per la prima volta —- ha am­
messo dopo tanti dinieghi «che 
tutto è possibile». Incalzato dai 
giornalisti infatti egli ha detto 
testualmente: . E vero, ho avuto 
dei contatti con la Roma, ma 
nulla è stato ancora deciso ri­
guardo ad un mio eventuale ab­
bandono del Benfica, club al 
quale continuo a essere legato.. 

.La faccenda sarà discussa 
— nella settimana entrante — 
con i presidenti delle due squa­
dre per vedere se si troverà una 
soluzione che soddisfi sia le esi­
genze del Benfica sia quelle del­
la Roma*. 

In serie B si gioca soltanto per la salvezza 

Ultima chance per Cavese 
Pistoiese e Palermo 

ROMA — Due giornate 
ancora di calcio in serie B, 
per trovare quattro squa­
dre da spedire (malvolen­
tieri) in sene C. Sta ormai 
tutto qui il campionato. 
che ha praticamente con­
cluso con largo anticipo i 
suoi giochi per la promo­
zione. Atalanta e Como so­
no già salite in serie A do­
menica scorsa. All'appello 
ne manca ancora una, la 
Cremonese, alla quale ser­
ve solo un punticmo. Lo 
troverà ne siamo certi, og­
gi, nel suo stadio, dopo i 90' 
con il Palermo, che a sua 
volta sta disperatamente 
tentando di rimanere ag­
grappato all'autobus della 
salvezza. Sulla carta i lom­
bardi potrebbero far botti­
no pieno, ma siccome a 
nessuna delle due squadre 
conviene rischiare più del 
lecito, ecco che la divisione 
della posta potrebbe essere 
una conseguenza logica 
della partita. 

Vale soltanto la pena di 
ricordare che matematica­
mente il Lecce è ancora m 
corsa per la promozione, 
ma è soltanto una formali­
tà. perché non crediamo 
che la Cremonese, l'unica 
agganciarle dai pugliesi, 
non riesca a muovere mi­
nimamente la classifica. 
Dunque ;.' discorso promo­
zione è praticamente chiu­
so. Resta quello della re­
trocessione a tenere in pie­
di un torneo che ha le 
gambe molli e i riflessi an-
nebbiatì. 

Irisultati delle partite di 
domenica scorsa non han­
no sciolto alcun nodo, ami 
diremmo che li hanno resi 
ancora più ingarbugliati. 
Sei squadre sono in predi­
cato per la retrocessione. 
quattro saranno condan­
nate. A voler essere pignoli 
sono ben dieci le squadre 
che potrebbero ipotetica­
mente ritrovarsi coinvolte 
nella 'zona calda: Ma que­
ste dieci squadre vanno di­
vise in due fasce: quelle se­
mi-tranquille e quelle tut-
t 'altro cne trantnulle . La 
prima comprende Cesena, 
Sforna, Samb e Varese, la 
seconda Cagliari, Empoli, 
Palermo, Cavese, Pistoiese 
e Catanzaro. Da questo se­
condo gruppo dovrebbe 

uscire il quartetto che re­
trocederà. Forse potremo 
già depennare dalla lista il 
Cagliari, che con il succes­
so di domenica scorsa con­
tro il Campobasso ha com­
piuto un notevole passo in 
avanti. Per il resto è il caso 
di dire 'Si salvi chi può: 

Dalla giornata odierna, 
comunque, non si dovreb­
bero ricavare molti lumi. 
La coda della classifica è 
quasi tutta impegnata fuo­
ri casa e con notevoli rischi 
di rimanere all'asciutto. Il 
Palermo, come abbiamo 
detto, va a Cremona, la Pi­
stoiese a San Benedetto del 
Tronto, il Catanzaro a 
Trieste. l'Empoli a Varese. 
TCe potrebbe approfittare 
la Cavese, che giocando in 
casa con ti Pescara, non 
più in gamba come un paio 
di mesi fa. ha l'occasione 
d'oro per fare un passo. 

Brevi 

forse anche decisivo verso 
la salvezza. 

PARTITE F. ARBITRI 
Arezzo-Como: Baldi; 

Campobasso-Atalanta: 
Ongaro; Cavese-Pescara: 
Paparesta; Cesena-Pado­
va: Faechin; Cremonese-
Palermo: Cinlli; Lecce-Pe­
rugia: Coppetelli; Monza-
Cagliari: Barbaresco; 
Samb-Pistoiese: Casarin; 
Triestina-Catanzaro: 
Agnolin; Varese-Empoli: 
Pairetto 

LA CLASSIFICA 
Atalanta 47, Como 46, 

Cremonese 44. Lecce 40, 
Padova e Arezzo 38, Cam­
pobasso 37, Triestina 36, 
Perugia e Pescara 35, Cese­
na, Samb, Monza e Varese 
34. Cagliari 33. Empoli 32, 
Palermo. Cave.-.e e Pistoie­
se 31. Catanzaro 30. 
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Shultz improvvisamente a Managua 
es.-enziale per la pace. Shultz 
aggiunge: •Siamo rimasti d'ac­
cordo che altre discussioni 
avranno luogo*. Un secondo in­
contro sarà messo in calendario 
«molto presto» e gli Stati Uniti 
vi saranno rappresentati da 
Harry Shlaudeman, inviato 
speciale per l'America centrale. 

L'accenno al .processo di 
Contadora. è la chiave per spie­
gare questa mossa sorprenden­
te. Messico, Venezuela, Pana­
ma e Colombia (i quattro paesi 
che nell'isotetta panamense di 
Contadora, due anni fn. presero 
l'iniziativa di una soluzione ne­
goziata della crisi in America 
centrale) da tempo premevano 
sugli Stati Uniti e sul Nicara­
gua per una politica di recipro­
che concessioni. La spinta deci­

siva l'ha esercitata il presidente 
messicano De La Madrid, nel­
l'incontro che ha avuto con 
Heagan due settimane fa. In 
quel colloquio, il presidente de­
gli Stati Uniti ha potuto ren­
dersi conto dell'ampiezza dei 
dissensi provocati dalla sua po­
litica nelle immediate vicinan­
ze dell'impero. Sembra che an­
che Duarte abbia sollecitato gli 
americani ad una iniziativa pa­
cificatrice. 

Ma a indurre Reagan a com­
piere la clamorosa mossa di 
spedire il proprio segretario di 
Stato a Managua sono state an­
che considerazioni di politica 
interna e preoccupazioni elet­
torali. La richiesta dell'ammi­
nistrazione di stanziare ulterio­
ri fondi per le operazioni segre­

te della CIA è stata bocciata 
dalla Camera il mese scorso. 
Una insistenza su questa linea 
avrebbe creato ulteriori diffi­
coltà parlamentari per la Casa 
Bianca. Inoltre, mentre si avvi-
cinano le elezioni presidenziali, 
la politica del grosso bastone 
suscita dissensi chepossono es­
sere sfruttati dai democratici. 
Insomma, piuttosto che correre 
il rischio di un ulteriore isola­
mento internazionale e di un 
accresciuto disagio interno, 
Reagan ha deciso di compiere 
un gesto che se non ha ancora 
portato (e forse non porterà) a 
una soluzione della crisi, alme­
no si presenta come un gesto di 
buona volontà capace di mi­
gliorare i rapporti con gli alleati 
europei e con i paesi dell'emi­
sfero americano e di spuntare 

una d e l b armi dell'opposizione 
interna. 

In piccolo, si tratta di qual­
cosa che rassomiglia alla .svol-
ta cinese» di Nixon e Kissinger, 
ma con due differenze: il viag­
gio di Shultz non implica anco­
ra il riconoscimento della legit­
timità della rivoluzione sandi-
nista, e nemmeno la rinuncia 
alla guerra segreta per rove­
sciare il governo di Managua, 
ma ne è soltanto la premessa. 

Per valutare la portata del­
l'evento occorre tener presente 
che esso mette in discussione il 
fondamento stesso della linea 
che l'amministrazione Reagan 
ha tenuto nei confronti del Ni­
caragua. Non più tardi di qual­
che giorno fa Reagan aveva 
sparato contro i lenders sandi-
nisti l'ultima bordata di accuse. 

A sentir lui, questa è gente 
•senza onore e senza onestà», 
veri e propri «totalitari», men­
tre i somozisti che li combatto­
no al soldo della CIA sono 
•combattenti per la libertà». 
Per sostenere questo assedio e 
questa aggressione, gli Stati 
Uniti, come FÌ ricorderà, erano 
arrivati a minare i porti del Ni­
caragua. 

Shultz, recatosi a San Salva­
dor per la cerimonia dell'inse­
diamento di Duarte, aveva in­
formato della sua immminente 
iniziativa i ministri del gruppo 
di Contadora. Ma nessuna in­
discrezione era trapelata. 

Il primo annuncio è stato da­
to. in Irlanda, nella notte tra 
venerdì e sabato, dagli uomini 
della Casa Bianca al seguito di 

Reagan. Ed è stato proprio il 
portavoce presidenziale ad ac­
cennare che l'iniziativa era un 
omaggio al gruppo di Contado­
ra. I)a una fonte messicana au­
torevolissima ma segreta è sta­
to messo in luce che »i nicara­
guensi hanno reagito rapidissi­
mamente e in modo molto posi­
tivo alla proposta dell'incon­
tro. Shultz-Ortega. Gli ameri­
cani, dopo il colloquio, sosten­
gono che la loro linea non è 
cambiata. Chiedono che il Ni­
caragua cessi di sostenere i 
guerriglieri del Salvador, allon­
tani i consiglieri sovietici e cu­
bani. riduca il proprio apparato 
militare e tenga fede agli impe­
gni presi per la democratizza­
zione del paese. 

Aniello Coppola 

blicamente. Ciò significa che 
assisteremo nei prossimi giorni 
a un tentativo USA di convin­
cere qualcuno fra gli alleati 
•più fedeli» a farsi carico anche 
dei Cruise .olandesi.? E possi­
bile, anche se ciò contribuireb­
be certamente a far aumentare 
le tensioni già abbastanza aspre 
tra le due sponde dell'Atlanti­
co. L'ipotesi di un aumento del 
proprio stock di missili è stata 
già respinta con una certa du­
rezza da diversi paesi nelle set­
timane scorse, quando si era af­
facciata l'idea di una soluzione 
del .caso olandese» con l'imma-

?azzinamento dei 48 Cruise 
uori dai Paesi Bassi, dove sa­

rebbero stati trasportati solo in 
caso di .crisi grave». Va rilevato 
che all'elenco dei »no« manca, 
ma ciò non stupisce, quello 
dell'Italia. 

Staremo a vedere. Ma a par­
te gli effetti più strettamente 
•ecnico-militari, è sul piano po­
litico che la decisione dell'Aja 

missili 
appare come un colpo al quale i 
fautori della «fermezza, difficil­
mente potranno trovare rispo­
ste convincenti. Soprattutto 
perché essa giunge in un mo­
mento in cui si stava già allar­
gando notevolmente la forbice 
delle analisi e dei giudizi all'in­
terno dell'Alleanza sull'atteg­
giamento da assumere sul pro­
blema dei negoziati con l'Est in 
materia di disarmo. 

Il modo in cui è formulata la 
sua decisione dell'Olanda sui 
Cruise presuppone che il capi­
tolo negoziati sugli euromissili 
sia ancora aperto. Sia per quan­
to riguarda l'installazione in sé, 
sia per quanto riguarda il nu­
mero dei missili, cne — ha spie­
gato il primo ministro Lubbers 
nella lettera inviata al Parla­
mento — non è detto debbano 

essere necessariamente i 48 
previsti. Potrebbero essere 32 o 
16, a seconda dell'eventuale di­
sponibilità sovietica nel corso 
di un'eventuale trattativa a li­
mitare o ridurre il numero dei 
loro SS20 a livello attuale (il 
che, per inciso, evidenzia una 
specifica divergenza olandese 
sul computo delle forze neces­
sarie a ricostruire la parità an­
che nella situazione attuale). 

Il governo olandese ha fatto 
esattamente quello che molte 
forze pacifiste di sinistra in Eu­
ropa (il PCI. la SPD, i laburisti 
britannici, i socialdemocratici 
nordici) reclamano: un atto di 
buona volontà per salvare la 
trattativa; non un cedimento, 
ma l'indicazione di una via di 
uscita. 

La prima, e finora unica, rea­

zione da una delle capitali inte­
ressate al dispiegamento degli 
euromissili viene da Ronn e 
non è proprio incoraggiante. Il 
responsabile per le questioni 
della sicurezza della frazione 
parlamentare CDU-CSU Jur-
gen Todenhòfer ha dichiarato 
che la decisione olandese è sta­
ta presa .sotto una pressione 
massiccia dell'Unione Sovieti­
ca e del cosiddetto movimento 
per la pace» e rappresenta »un 
incitamento per Mosca a prose­
guire la sua opera per introdur­
re divisioni nella Nato». La 
RFT — ha aggiunto l'esponen­
te de — non è come l'Olanda: 
• Non si fa ricattare». Todenhò­
fer, il quale non è nuovo a que­
sti toni truculenti, non parlava 
comunque a nome del governo. 
Il ministro degli esteri Gen-
scher e lo stesso Kohl si sono 
presi tempo per definire il loro 
giudizio. 

Ma c'è un altro paese in cui il 
colpo di r.cena delì'Aja potreb-

he avere conseguenze di rilievo 
anche nelle scelte governative. 
E il Belgio, l'altro tra i 5 paesi 
interessati all'installazione de­
gli euromissili in cui le nuove 
armi debbono ancora arrivare. 
Il governo di Bruxelles ha dato 
il suo si ufficiale al dispiega­
mento di 48 Cruise nella base di 
Florennes il 28 marzo scorso. 
Ha deciso, nero, un riesame pe­
riodico dell'andamento della 
trattativa ogni G mesi. Visto 
che il negoziato è interrotto, il 
riesame è una pura petizione di 
principio, ma comunque lascia 
intendere che il centro-destra 
belga, pressato anch'esso da 
una fortissima opposizione an­
ti-missili, intende mantenersi 
margini di manovra. 

All'Aja. Mient Jan Faber, il 
leader del Consiglio intercon­
fessionale per ia pace (IKW), la 
più potente organizzazione pa­
cifista olandese, ha parlato un 
po' a nome di tutti quando, su­

perato il primo impatto delle 
dichiarazioni di Lubbers che 
erano state accolte con qualche 
insoddisfazione per il carattere 
compromissorio della soluzione 
adottata, ha sottolineato che 
comunque si tratta di .un atto 
responsabile e coraggioso». Ab­
biamo costretto il governo — 
ha detto il leader pacifista — a 
sottrarsi alla logica degli schie­
ramenti imposta dalle superpo­
tenze. Ora si tratta di fare in 
modo che non ci ricada dentro. 

11 18 giugno In questione 
missili arriverà finalmente in 
Parlamento. 11 compromesso 
delineato dovrebbe assicurare 
al governo una risicata maggio­
ranza ma non è detto. La pro­
spettiva di elezioni anticipate è 
ancora nell'aria, e i sondaggi di 
opinione indicano aumenti 
molto forti a favore dei sociali­
sti e delle forze favorevoli al di­
sarmo. 

Paolo Soldini 

s ta to esplicito: «Penso che 
noi comunis t i a b b i a m o a v u ­
to una funzione d e t e r m i n a n ­
te nell 'elezione di Pertini nel 
•78. S l a m o stati ì primi a pro­
porlo, a b b i a m o ins is t i to su l 
s u o n o m e , non ci p e n t i a m o 
certo di quella scel ta . P e n ­
s i a m o che s ia s ta to e s ia un 
grande Presidente del la R e ­
pubblica: g o d e b u o n a sa lu te . 
quindi noi p e n s i a m o c h e 
possa essere rieletto. Noi cer­
to lo voteremmo». 

E in gran torma davvero 
Pertini è apparso ieri a l la c e ­
r imonia per il q u a r a n t e n n a ­
le de l la l iberazione di R o m a . 
C'era a n c h e Craxi. e il presi­
d e n t e n e h a approfi t tato per 
rispondere a voce al la lettera 
c h e il leader soc ia l i s ta gli 
aveva scritto d o p o il s u o r im­
brotto («Io non s o n o avversa­
rio del comunist i» , a v e v a 
r a m m e n t a t o Pert ini riferen­
dosi a l l ' a n t i c o m u n i s m o 
os tenta to dal gruppo diri­
g e n t e del PSI). 

Secondo le t e s t i m o n i a n z e 
di a lcuni presenti a l l ' incon­
tro, il Capo de l lo S ta to 
avrebbe ringraziato il leader 
soc ia l i s ta per il t o n o «molto 

Berlinguer 
affettuoso- del s u o scritto, 
a g g i u n g e n d o di trovare g i u ­
s te certe osservazioni . Però 
lo avrebbe a n c h e invi tato a 
«non d iment icare , che, nel 
1948, fu proprio lui, Pertini a 
schierarsi nel PSI contro la 
sce l ta elettorale del •Fronte 
popolare» r icevendo per que­
s ta ragione da N e n n i «l'accu­
s a di tradire il partito». Quale 
s ignif icato s e m b r a doversi 
attribuire a ques ta «precisa­
zione»? N o n si va forse lonta ­
n o dal vero se si pensa c h e il 
Capo dello S t a t o abbia vo lu ­
to sottol ineare l 'assenza di 
pregiudiziali di quals ias i g e ­
nere nel s u o a t t e g g i a m e n t o , 
per dare quindi ancora m a g ­
gior valore al s u o a m m o n i ­
m e n t o ai dir igenti social is t i 
su i rapporti tra PSI e PCI. 

M a s e m b r a proprio c h e a 
v ia del Corso e a Palazzo 
Chigi il Capo de l lo S ta to tro­
vi orecchie assai dure. Il «vi­
c e . di Craxi, Martel l i , dà a d ­
dirittura i voti ai comuni s t i , 

e spiega che «essi m e r i t a n o I 
l ' insufficienza so t to il profilo 
dei comportament i europei». 
E perché? Ma è ovvio, -per 
l 'opposizione forsennata 
condotta» contro il decreto 
anti-salari . N o n basta: Mar­
telli s'infuria perché gli a l ­
leati non apprezzano -il duro 
e chiarificatore confronto 
fra PSI e PCI», e la co lpa — al 
so l i to — è «degli invecchiat i 
abatini del la s inistra d e m o ­
cris t iana c h e g ià t a n t o c o n ­
tribuirono al logorìo del c e n ­
tro-sinistra». Pegg io per loro, 
•non potranno sorprendersi 
né incolpare gli altri s e gli 
elettori g i u d i c h e r a n n o c o m e 
mer i tano questi c o m p o r t a ­
ment i e manovre». L'-asse» 
DC-PRI , c o n f e r m a t o ieri da 
Spadol ini , s embra proprio 
turbare i s o n n i dei d ir igent i 
social ist i . 

Non li d is turba affatto , i n ­
vece, la bufera m o r a l e ne l la 
quale il governo s ta c o l a n d o 
a picco. Interpel lat i 

dall'-Espresso» perfino molt i 
e sponent i del la m a g g i o r a n z a 
g i u d i c a n o ormai «impresen­
tabile» quel m i n i s t r o Longo , 
presente nelle l iste di Gell i , 
c h e Craxi c o n t i n u a invece a 
•coprire»: n o n o s t a n t e gli 
aperti tentat ivi di interfe­
renza e di i n q u i n a m e n t o di 
un' indagine , quel la sul la P2 , 
c h e lo r iguarda. M a ha a v ­
vert i to ieri 11 pres idente del la 
Camera , Ni lde Jottl: «La re­
laz ione sul la P 2 dovrà essere 
presentata a l lo scadere del 
t ermine , l ' i l lug l io , a n c h e se 
personaggi più o m e n o n a ­
scost i f anno d i t u t t o perché 
la relazione conc lus iva n o n 
ci sia». 

Su l c a s o P2 è tornato ieri 
in un' interv is ta a l l a «Repub­
blica» il c o m p a g n o Occhetto: 
•I social is t i d e v o n o dire que l ­
lo c h e s a n n o sull 'Intreccio 
P2, servizi segret i e terrori­
smo», m e n t r e i n v e c e «ho l a 
s e n s a z i o n e — a g g i u n g e il d i ­
r igente c o m u n i s t a — c h e D C 
e P S I si s t i ano a c c u s a n d o re­
c i p r o c a m e n t e di conoscere i 
n o m i del la "seconda p irami­
de", quel la c h e s t a v a al di s o ­
pra di Gelli». I n s o m m a si è 

aperta «una grande partita, 
d o v e i c o m b a t t e n t i u s a n o 
colpi alti , medi e bassi», su l 
filo del «trasformismo c o n ­
correnzia le c h e a n i m a il g o ­
verno Craxi». Ma questo «è 
per ico loso per il Paese e per i 
s ingol i partiti», perciò «l'al­
ternat iva passa in ques to 
m o m e n t o per tutti co loro 
c h e s o n o dispost i a r icono­
scere la p r e m i n e n z a del pro­
b l e m a d e m o c r a t i c o e a cer­
carvi u n a so luz ione . E q u e ­
s t a so luz ione dovrà, passare 
n o n per u n a d r a m m a t i c a 
s p a c c a t u r a del Paese , per 
u n o s c o n t r o m u r o contro 
m u r o , m a per u n a p iù a l t a 
m a t u r a z i o n e de l lo spirito di 
tol leranza». 

U n b i s o g n o pr imario c h e 
n o n può essere asso l to cer to 
d a u n a coa l i z ione pentapar-
t i ta , q u a l e c h e n e s ia la d ire ­
z ione . Il prob lema è di usc i re 
dag l i s c h e m i del pas sa to , 
n e s s u n o dei qual i ogg i p u ò 
servire . N o n è vero c h e l'al­
ternat iva a q u e s t o g o v e r n o 
s i a n o le e lez ioni , ha r icorda­
to ieri Napo l i tano: «Nel c o n -

dclla Repubblica ha offerto un 
ulteriore segnale della volontà 
di cooperare tra la Chiesa cat­
tolica e lo Stato italiano quale 
si configura nella Costituzione. 
•In questa felice coincidenza — 
ha detto Pertini — riconosco il 
segno di una intensa sollecitu­
dine e di una spiccata benevo­
lenza del Papa verso l'Italia». 
Nel sottolineare, a sua volta, il 
significato della ricorrenza del 
2 giugno, Giovanni Paolo II ha 
voluto richiamare alcuni tra i 
principi costituzionali soffer­
mandosi su quelli che garanti­
scono i diritti e le libertà dei 
cittadini e quelli riguardanti «il 
ripudio della guerra come stru­
mento di offesa delle libertà di 
altri popoli». Il Papa ha auspi­
cato che il popolo italiano con­
servi e pratichi questi valori di 
•solidarietà e di pace* trovan­
dosi pienamente d'accordo con 
Pertini che ha definito la guer-

Papa e Pertini 
ra «una grave sciagura*, mentre 
ci sono popoli che vivono il 
dramma della fame. «Se tutti i 
popoli della terra coralmente 
potessero esprimere la loro vo­
lontà — ha detto Pertini — 
tutti si esprimerebbero per la 
pace e contro l'olocausto nu­
cleare.. 

Neppure ieri sono mancati 
gli abbracci tra Pertini ed il Pa­
pa anche se va osservato che 
tutta la cerimonia, rispetto a 
quella svoltasi in Vaticano il 21 
maggio, è risultata più solenne 
per la presenza nella sala delle 
feste delle massime autorità 
dello Stato. Accanto ai prelati 
figuravano gli ex presidenti 
deiia Repubblica, Sar^gat e 
Leone, i presidenti delle due 
Camere. Cossiga e Jotti. i giudi­

ci della Corte costituzionale 
con il presidente Elia, oltre al 
presidente del Consiglio Craxi. 
al ministro degli Esteri An-
dreotti. Questi si era. anzi, re­
cato alle 16,30 al confine tra lo 
Stato italiano e lo Stato Città 
del Vaticano per ricevere e fare 
da scorta d'onore al Papa ed al 
suo seguito fino al Quirinale. Il 
corteo papale ha fatto una bre­
ve sosta a piazza Venezia all'al­
tezza del Campidoglio dove il 
sindaco Ugo Vetere ha rivolto 
un cordiale saluto a nome della 
cittadinanza. L'affabilità del 
colloquio tra Vetere ed il Papa 
ha fatto comprendere che an­
che tra Campidoglio ed il ve­
scovo di Roma c"è un nuovo cli­
ma di rapporti. Precedute ds: 
corazzieri a cavallo il corteo pa­
pale è giunto, poi. al Quirinale 

dove Pertini era ad attendere 
l'illustre ospite come un vec­
chio amico. Dopo gli onori mili­
tari. Pertini ed il Papa sono sa­
liti per lo scalone d'oro con una 
breve sosta rella loggia centra­
le del palazzo da dove un tempo 
i pontefici si affacciavano per 
benedire quando il Quirinale 
era la loro residenza. Pertini ha 
atteso per poco il Papa raccol­
tosi in preghiera r.ella cappella 
Paolina, che il Maderno ha rea­
lizzato a imitazione della Cap­
pella Sistina. Seno seguiti i col­
loqui prima che nella sala delle 
feste, di fronte ai massimi rap­
presentanti dello Stato italiano 
e della S. Sede, Pertini ed il Pa­
pa pronunciassero i loro discor­
si a cui è seguito lo scambio di 
doni. 

Giovanni Paolo II è stato il 
miarto pontefice a recarsi al 
Quirinale dopo il superamento 
della questione romana nel 

1929. Il primo fu Pio XII il 28 
dicembre 1939. Ma il pontefice 
che. recandosi dal presidente 
della Repubblica 1*11 maggio 
1963. intese rendere omaggio al 
nuovo Stato democratico fu 
Giovanni XXIII e non Pio XII. 
L'esempio fu seguito da Paolo 
VI nel 1964 e nel 1966. Poi c'è 
stata la lunga parentesi di 18 
anni a causa delle polemiche 
per la revisione del Concordato 
e per il referendum sul divor­
zio. Ecco perché Giovanni Pao­
lo II ha voluto aprire una nuova 
fase di rapporti tra l'Italia e la 
S. Sede esprimendo un pubbli­
co apprezzamento del significa­
to elei 2 giugno. E nello stesso 
spirito Pertini ha chiesto al Pa-

{>a, prima di accomiatarsi da 
ui, di sostenerlo con la sua 

amicizia e con il suo peso mora­
le nella missione che compie 
per l'Italia. 

Alceste Santini 

su) . Altro che "meno Stato e 
più mercato"' Questa e una 
concezione secchia, arretrata 
— anche se avallata adesco dal­
la cultura di una parte del PSI 
— che affida lo sviluppo essen­
zialmente alla capacità di sin­
gole imprese di competere sul 
piano internazionale, e per far 
questo sacrifica occupazione. 
salari, dimensione della base 
produttiva, produttività gene­
rale del sistema E la filosofia 
del decreto di De Micheli^ 
Questo diventerà sempre più il 
cuore dello scontro tra conser­
vazione e progresso: in Europa 
e in Italia. E la linea di demar­
cazione passerà attraverso un 
po' tutte le forze sconvolgendo 
la vecchia geergrafia politica-. 

— Veniamo più spetifi-
camente all'Italia. Qual e il 
suo maggiore punto di de­
bolezza? 
•Bisognerebbe fare un trop­

po lungo discorso. Ma. in so­
stanza. cosi come è chiaro or­
mai che esiste in Itaha uno z<<-
colo dell'inflazione, dovuto a 
caus»? strutturali (parasMturrjo. 
inefficienza del sistema, peso 
delle rendite, finanza pubblica, 
ecc I e diventa sempre più evi­
dente che se non *i aggredisco­
no ques:e cause l'inflazione 
non scende so:to il IO' , , al'o 
stesso modo emergono le vec­
chie ma anche le nuove cau«e 
strutturali che limitano l'acru-
roulazior.e e la produttività. 
Cresce un nuovo parassitismo. 
aumenta il pt-so delle attività 
;-p»xu!an\e rispetto all'econo­
mia reale Ciò risulta chiaro dal 
cor.Tra-to tra la privi attività 
dell industria che cresce a ritrr.: 

Reichlin 
q';a;ì Giapponesi e il fatto che 
la produttività tende, invece, a 
diminuire ancora, in assoluto 
nella pubblica amministrazio­
ne ma in modo relativo ancne 
nei servizi e nel sistema banca­
rio Nessuno parìa di questo Si 
considera quasi normale che 
sismo a 3 milioni di disocciiT'a-
ti. Ed è impressionante il silen­
zio della cultura economica e 
della Confindusiria su quel pic­
colo particolare che è la que­
stione meridionale. Come si 
può seriamente parlare di com­
petitività e di sfida dell'innova­
zione (innovazione e sfida che 
non riguardano solo le apparec­
chiature, ma la struttura socia­
le. la scuola, un meccanismo di­
verso di formazione e allocazio­
ne delle risorse! quando il 37 ' , 
della popolazione italiana glo­
balmente consuma più d; quel­
lo che pre-duce0-. 

— Mi sembra che tu voglia 
essenzialmente dire che e 
ora di uscire fuori dal liberi­
s m o e di riproporre a nuovi 
livelli l'esigenza della pro-
erammazione . 
•Stiamo attenti a non npro. 

porre vecchie formule e vecchie 
esperienze. Certamente il no­
stro programma per il IT eiu-
gno indica settori e contenuti 
idalla tecnologia avanzata, al­
l'energia. all'agncohura» con 
un particolare rilievo a inter­
venti finanziari e normativi 
della Comunità per la coopera-
zir.r.e tra'.e imprese Ma il t e m i 
m parte nuovo che s^'.Ieviarr.o 

va pin oltre, e tende a dare una 
motivazione più forte alla can­
didatura della sim-tra alla cm-
da dell'Europa e dell'Italia in 
questa epoca moderna caratte­
rizzata da una sconvolgente ri­
voluzione scientìtira e tecnolo­
gica e da un sisrar.tcsco rime­
scolamento dei ruoli e delle fi­
gure sociali-

— Non e poco, vuoi spiegar­
ti meglio? 
-Siamo a un bivio, che del re­

sto non è ?oIo economico ma ri­
guarda le istituzioni, la società, 
i rapporti tra i partiti. Si tratta 
di decidere chi deve guidare i 
pri>cesii di trasformazione. I 
Hocchi sociali e di potere che 
hanno sin qui -covernato- l'eco­
nomia e la società sono rimessi 
in discussione dalla crisi. Insi­
sto su un punto di analisi. La 
crisi in Italia, ma anche altrove. 
rimette in gioco, a ben vedere. 
quelle che un tempo no: chia­
mavamo «nforme di struttura». 
e ciò in quanto ripropone temi 
come l'efficienza generale del 
sistema, le interdipendenze, la 
cultura diffusa, il funziona­
mento dello Stato (a comincia­
re dal risanamento finanziano» 
la fpuitizia fiscale- In breve, se 
da una pane non repeono più le 
vecchie politiche recfistnbutive 
che fecero le fortune della so­
cialdemocrazia. non reggono 
p:u nemmeno le risposte con-
-ervatr.ci. monetariste, neo-li­
berate E ciò proprio perche 

i innovazione esige una ben di­
versa allocazione delle risorse. 
e quindi quella classica riforma 
di struttura che è la modifica 
del meccanismo di accumula-
zionc-

— Ma questo impone alla si­
nistra uno sforzo dì inter­
pretazione e di guida della 
rivoluzione scientifica e tec­
nologica. 
•Si tratta di vedere bene 

l's—.b:«T""3 àt\ fenemen... «J.i 
un lato es.-o esalta le capacita 
produttive (e quindi, poten­
zialmente. la possibilità di sod­
disfare crescenti esigenze uma­
ne». dall'altro favorisce una 
nuova terribile concentrazione 
del potere a livello mondiale. 
con .e conseguenze che vedia­
mo anche net senso di un con­
formismo di massa. Ricordia­
moci che non si importarìo ^ l " 
macchine, ma linguaggi, model­
li. M a . al tempo stesso, la rivo­
luzione tecnologica comporta il 
superamento delle vecchie di­
stinzioni tra industria, servizi. 
ambiente, esige un processo di 
decentramento produttivo e di 
diffusione territoriale delle tec­
nologie, stringe i tempi dell'in­
vecchiamento delle conoscenze 
e delle competenze. 

In realtà e possibile coniuga­
re il diritto al lavoro e l'innova­
zione diffusa, stabilire tra i due 
fattori nuove relazioni e com­
patibilità. Ci«> alla condizione 
che ia redistnbuzione del lavo-

, ro diventi l'asse di un progetto 
! che armonizzi remnomico e il 
j sociale. Ecco !a questione ur-
! gente che investe i governi ma 
' anche i sindacati L'Europa 
' non può ras?egr.arji a portare 

sulle spalle il fardello mostruo­
so della disoccupazione di mas­
sa. giovanile- C e tutta una po­
litica del lavoro da impostare e 
gestire sul binomio occupazio­
ne-mobilità. E ciò. tra l'altro, è 
impensabile al di fuori di una 
dimensione europea, comuni­
taria-. 

— \ja candidatura della si­
nistra si fonda, se ho ben ca­
pito. non solo su questi con­
tenuti e indirizzi di u n a co­
munque inevitabile rivolu­
zione tecnologica, m a su 
una ipotesi di loro gestione 
democratica c h e blocchi il 
pericolo che prima indicavi. 
•Il grande inquietante pro­

blema che grava sul futuro del­
la società moderna si può defi­
nir? cosi; in che torme e in quali 
condizioni è realizzabile una 
grande ristrutturazione degli 
apparati produttivi, e quindi 
dell'uso della forza lavoro, dei 
rapporti sociali, dei modi di vi­
vere e di pensare e delle istitu­
zioni rappresentative senza ce­
dere a semplificazioni e tenta­
zioni autoritarie ma. anzi, con 
l'espansione della democrazia 
politica, economica, sociale? 
C'è un gTande scontro incardi­
nato su questo dilemma. E sini­
stra. è vero riformismo quello 
che vuole coniugare d e m o c n -
zia e efficienza, coordinamenti 
intemazionali e salvaguardia 
della r...'ione, e che ritiuta la 
stretta au.oritaria e il sacrifìcio 
delle reetor.i e decli strati socia­
li più deboli. Vogliamo chia­
marle i insogno di un nuovo so­
cialismo''. 

Enzo Roggi 

t e m p o s i a m o contrari a u n a 
r iproduzione del pentapart i ­
to che si r imetta su l l a s t e s sa 
via di c h i u s u r a nel confront i 
delle opposiz ioni e di s travol ­
g i m e n t o de l rapporti Ist itu­
zionali . Con sce l te di indiriz­
zo e di m e t o d o diversi si p o s ­
s o n o i m m a g i n a r e so luz ioni 
diverse». E Berl inguer h a 
c o n c l u s o ieri sera: «Oggi il 
problema è di fendere la R e ­
pubblica, d i fendere l a d e m o ­
crazia. E c c o la v ia l u n g o la 
quale p a s s a la l inea e la lo t ta 
del l 'a l ternat iva d e m o c r a t i ­
ca». 

Antonio Caprarica 

La famiglia CBIECO ringrazia com­
pagni e amici per la partecipazione 
al dolore della scomparsa di 

L I L A ( V A L E N T I N A ) 
G R I E C O 

Roma. 3 giugno 1931 

La famiglia del compagno 

C E C C H I N I F I O V O 
ringrazia tutti • compagni per la soli­
darietà manifestata Ricorda a tulli 
il suo impegno di lavoratore e di co­
munista 

La Federazione t>o!ognese del PCI 
ricorda, nel primo anniversarie del­
la tragica scomparsa, ti compagno 
giornalista 

E M M A N U E L E R O C C O 
per la lezione di rigore professiona­
li'. di indipendenza di giudizio e di 
grande impegno politico. 
Bologna. 3 giugno 198* 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno di lavoro 

E M M A N U E L E R O C C O 
Il Consiglio di Amministrazione, la 
Direzione, i dipendenti e i collabora­
tori di NTV ne ricordano l'mdimen-
tirabile presenza e l'eccezionale con­
tributo dato alla costruzione dell'e­
minente. 
Bologna. 3 giugno 1934 

Nt Ila decima ricorrenza della morte 
della compagna 

E M I S I M I R E L L A 
la mamma e la sorella la ricordano a 
chi la conobbe e slimò per rettitudi­
ne e fede po'-'-ca e offrono cinquan-
tamilahre ptr !a stampa ccrr.ur.ista 

Ad vi rre^t- dalla scomparsa del 
compagno 

A N G E L O S P I N A 
la rnoclie ed i figli lo ricordano ai 
ctmpoj;:!; offrrr.do 50 f"001.re ail U-
n:-à 
Vi» 3 eiupno I°>S4 

La m e d i e Bianca e i 'igli Marmetta 
Luciano. Adria e Diana, ad un anno 
dalia scomparsa di 

G R E G O R I O N U N Z I A N T E 
lo ricordar.o a tutti i compagni ed 
am:ci che gli vollero b*r.e e ne con­
divisero l'esemplare coerenza di uo­
mo. ai cotrpagno e di tecnico, nella 
letta per ur_» società migliore. Sotto-
scnvi-no lire IQO fKìO per 1 Uniti. 
N'aprii, giua-no 19S4 

•Chi ma» potrà sv!U sirace dej i r o m 
prwia.Tiair rit-cria'. 

è sempre vivo nel ricordo rh quanti 
lo cersctbero e ! - amarono, nei suo» 
versi anche di corr.batier.te pe^ la 
Pace 

R I N O P R A D E L L A 
Nel c-^ar-n ar.r.iv ersano. si scrtescn-
ve p*r 1 Cr..*a 
Rorr-a.3g. . fr< 1 « 4 

E;-£r.o l&Sl g.ugno 1&S4 

V I T T O R I O O R I L I A 
I-a rr.i~cl:<- Kttcscrive KO mila hre 
prr 1 Unit i 

A tre ar.ni dalla sccrr-par-a. i suci 
crjlabnraTri del Fcru^s n a ! : i ~ per 
U sx urrzza europea ricordano 

V I T T O R I O O R I L I A 
a qrjar.ti !o har.r.o ccrc*cruti> e r» 
h„r.r.o apprezzato I ir.teiligenza pril­
l ici ia cultura la grande urnan.ta 
c .u". "> ! -.-4 


